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Sequestri 
Serrata 
di protesta 
a Nuoro 
m NUORO Ferme le fabbri
che, chiusi I negozi e le botte
ghe artigiane, bloccale le 
grandi ulende agricole la vi-
la economica e produttiva di 
Nuoro è siala Ieri paralizzata 
da uno sciopero Insolito, or
ganizsato dalle associazioni 
Imprenditoriali e commerciali 
per denunciare la grave situa
zione dell'ordine pubblico in 
Barbigìa 

Una affollata manllestazlo-
ne al è svolta alle 11 davanti 
alla prefettura In via Deflenu, 
poi una delegati'ne di im
prenditori ha consegnato al 
rappresentante del governo 
un documento contenente al
cune proposte di caratiere 
economico e legislativo per 
fronteggiare l'emergenza del 
sequestri 

L'Iniziativa degli Imprendi
tori nuoresl era stata annun
ciala gli da una decina di 
giorni, vale a dire tubilo dopo 
Il rapimento di Cristina Berar-
dl, la figlia 26enne del presi
dente dell'Associazione degli 
industriali nuore»! Assieme 
alla Conflnduitria, hanno ade
rì lo al blocco della attivila (sa
rebbe Improprio parlare In un 
calo del genere di serrata, 
hanno tenuto a precisare gli 
«leu! Imprenditori) I Api, I ti
ntone agricoltori, I Associa
zione commerciami e la Con
federazione generale dell'arti
gianato 

Il punto di partenza assunto 
dalle associazioni Imprendito
riali coincide In buona parie 
con l'inalisi più volle lana dal
lo forze politiche e sindacali 
•arde l'emergenza dei seque
stri non può essere affrontata 
prescindendo da un Interven
to complessivo, che dia '-spo
si» ila alle esigenze di carene-
re Ihvefllgetlvo-giudlzlirlo, aia 
a quelle economiche «La pia-

8a dei sequestri • si legge nel 
ocumenlo della Federazione 

ragionala dèlie Associazioni 
industriali • «Atra In diretta 
collisione con I discorsi di svi
luppo economico « di cresci
la imprenditoriale e rappre
s e l a un deterrente dì grande 
peto 'al decollo Industriate 
d«W regione»* 

qii indusiriall hanno mime 
decito di costituire un fondo 
volontario che agevoli la inda
gini lui «equestri di persona 
In altre parole una "taglia» per 
rompere quella omertà che 
costituisce tuttora uno del 
principali motivi dell'Impunita 
del sequestratoti D P S 

Genova 
La mamma 
lo legava 
alletto 
• a GENOVA Per uscire II-
««ramante di notte, una 
donna genovese di 30 anni, 
Luciana Vazzarlno, ha lega
lo al letto della sua camera II 
figlio di nove anni. L'episo
dio « stato scoperto poco 
prima dell'una delia scorsa 
none In un alloggio di Vico 
Casina, nel centro storico 
genovese, In seguito al la
menti del ragazzo che han
no messa In allarme I vicini 
Ut polizia, quando e arrivata 
sul posto, ha trovato II picco
lo Marco praticamente im
mobilizzato con braccia e 
gambe strettamente legate 
al letto 

Il ragazzo è stato subito 
trasportato al pronto soc
corso dell'ospedale Galìiera 
dove i sanitari gli hanno me
dicato te abrasioni causale 
dal lacci che sono state giu
dicali guaribili in una deci
na di giorni 

In seguilo gli agenti del 
pronto Intervento hanno al
lato fino alla mattina alle 
cinque II rientro della madre 
che è slata arrestata con 
l'accusa di mallraltamenll e 
detenzione al line di spaccio 
di sostanze stupefacenti 
Nell'alloggio la polizia ha in
fatti trovato 36 grammi di 
eroina 

Oli investigatori sospetta
no inoltre che la donna usu
fruisse delle uscite notturne 
per prostituirsi 

Il piccolo Marco, In attesa 
di provvedimenti della magi
stratura e dopo le cure dei 
sanitari, è stalo affidato ad 
un Istituto per l'Infanzia 

Ergastolo per i boss mafiosi 
La Corte d'assise d'appello 
li ha ritenuti responsabili 
della morte di Rocco Chinnici 

Confermato il primo verdetto 
La precedente condanna 
fu annullata in Cassazione 
per difetto di motivazione 

Carcere a vita per i Greco 
I (rateili Michele e Salvatore Greco (quest'ultimo 
latitante) sono I responsabili della strage di via Pipi
tene Federico, in cui perse la vita il consigliere 
istruttore di Palermo Rocco Chinnici La Corte d'as
sise d'appello di Catania (dopo che la Cassazione 
aveva annullato per diletto di motivazione il prece
dente giudizio di secondo grado) ha confermato la 
condanna all'ergastolo per i due boss mafiosi. 

• i PALERMO La Corte d as
sise d appello di Catania è ri
masta 94 ore in camera di 
consiglio prima di emettere la 
sentenza di condanna ali er
gastolo per I fratelli Greco per 
la strage del 29 luglio dell 83 
nella quale rimasero uccisi il 
giudice Chinnici, due carabi
nieri della sua scorta ed il por
tiere dello stabile in cui II ma
gistrato abitava 

Ventidue anni ciascuno so

no siati Inflitti agli altn due im
putati, I commercianti paler
mitani Pietro Scarplsi e Vin
cenzo Rabilo accusati di con
corso neh eccidio e di asso
ciazione a delinquere Sono 
state completamente accolte 
le richieste del sostituto pro
curatore generale ed è stata 
pienamente confermala la 
precedente sentenza di se
condo grado emessa dalla 
Corte d assise d'appello di 

Caltamsselta ed annullala dal 
la Corte di cassazione per di
fetto di motivazione Anche in 
primo grado 1 fratelli Greco 
erano stali condannati ali er
gastolo mentre Rabito e Scar
pisi avevano avuto quindici 
anni a testa per il solo reato 
associativo 

I fratelli Greco (uno solo 
dei quali, Michele, è In carce
re) sono stati ritenuti i man
danti della strage, compiuta 
utilizzando una Fiat -500. im
bottita di tritolo falla esplode
re con un radiocomando in 
via Pipitene Federico mentre 
Il magistrato usciva dalia sua 
abitazione Rabito e Scarpisi 
secondo l'accusa avrebbero 
preso parte del commando 
che attuò I attentato 

•È un'Ingiustizia, è impossi
bile • ha ripetuto più volte 

dopo il pronunciamento della 
Corte Michele Greco, che pri
ma che questa si ntirasse in 
camera di consiglio aveva tor
nito un breve profilo di se 
slesso uomo timoroso di Dio, 
legato alla moglie e al figlio, 
senza nulla di cui doversi rim
proverare 

1 suoi difenson avevano poi 
tentalo di demolire le accuse 
rivolte contro di lui ed il fratel
lo dal libanese Bou Chebel 
Ghassan, foni anche delle 
continue ritrattazioni del te
ste, I ultima delle quali giunta 
proprio al termine del proces
so Ritrattazione a cui i giudici 
pare non abbiano attribuito 
peso diverso da quello asse
gnatogli dal sostituto procura
tore generale in sede di repli
ca Il libanese, cioè, si sareb
be comportato cosi per «prò-

—"——'——~ Decisa smentita al processo di Bologna 

I magistrati ribadiscono: 
nessuna trattativa con Gelli 
Mentre prosegue l'interrogatorio di Delle Chiaie, al 
processo per la strage di Bologna si è tornati a 
parlare di Udo Celli. Il pubblico ministero Ubero 
Mancino ha ribadito che non esiste alcuna trattati
va sotterranea per ottenere il rientro in Italia del 
capo della P2, In cambio della concessione degli 
arresti domiciliari. Prima che si possa parlare d'al
tro - ha detto il pm - Gelli deve costituirsi 

PAI NOSTRO INVIATO 

« I O PAOLUCCI 

• N BOLOGNA Riuscirà que
sto processo a, penetrare le 
spesse nebbie del molli Inqui
namenti dovuti, In larga misu
ra, ad esponenti qualificati dei 
servizi sagrati? 

Un contributo serio e stalo 
fornito Ieri dalla parte civile, 
con la presentazione di alcu
ne richieste Istruttorie che ser
viranno, sicuramente, a ridi
mensionare, quantomeno, ta
lune .sicurezze» di Delle 
Chiaie, indubbiamente avvan

taggiato, nella sua linea difen
siva, dalle brume non ancora 
disperse del pianeta Ciolinl 

vediamo, dunque, le richie
ste illustrate dagli avvocati 
Guido Calvi e Fausto Tarsila-
no Calvi chiede I acquisizio
ne dell'Intervista concessa 
aH'fmràdall'ex ministro degli 
interni boliviano Gustavo 
Sanchez, dove si parla del 
ruolo svolto in Bolivia dal boia 
di Lione, Klaus Barble, orga
nizzatore del gruppi nazisti 

del 'Manali della morta, di 
cui avrebbe fatto parte anche 
Delle Chiaie 

«Delle Chiaie - dice l'aw 
Calvi - afferma di essere una 
vittima dei servizi Informativi 
La nostra convinzione è diver
sa Noi riteniamo, invece, che 
questi servizi abbiano avuto 
comportamenti omissivi nel 
suol confronti, per non dire di 
peggio Chiediamo, quindi, 
chela Corte acquisisca dal mi
nistro degli Esten, on An-
dreotti, tulli i rapporti che 
consolali e ambasciate hanno 
certamente Inviato a Roma 
sull'attività svolta da Delle 
Chiaie In Spagna, Portogallo, 
Argentina, Bolivia, Angola, 
Venezuela, eccetera Ali am
miraglio Martini, direttore del 
Sismi, chiediamo venga ordi
nato di trasmettere tulli i rap
porti del servizi redatti dopo II 
1983 su Delle Chiaie» 

Altra richiesta riguarda un 
plico arrivato da Caracas nel 

momento del passaggio delle 
consegne fra Craxi e Fanfani 
alla presidenza del Consiglio. 
Il plico trasmesso «da governo 
a governo», preciserà subito 
dopo il pm Ubero Mancuso, è 
già nelle mani del giudice 
Istruttore di Roma, Il quale 
prowedeià a trasmettere a 
Bologna le pam che possono 
interessare II processo 

L'aw. Tarsitano, a sua volta, 
chiede che vengano chieste 
Informazioni sui molti passa
porti falsi usati dall'Imputato 
per I suoi spostamenti ali este
ro Chi glieli ha dati? Ne sa 
qualcosa il ministero degli 
esteri? Ne sanno qualcosa i 
servizi segreti?. 

Delle Chiaie.'dal canto suo 
ha Illustrato, fornendo le prò-
pne versioni, le operazioni 
svolte in Bolivia dai servizi se
greti e denominate •Pali-Mali-
e «Marlboro», La prima, artefi
ce Clollni, per sequestrare 

Protesta di quattro emittenti locali romane 

Radio Vaticano sotto accusa 
«Non poteva oscurarci» 
Dalla mezzanotte di martedì Radio Vaticano tra
smette a Roma su quattro nuove frequenze Fm, 
come stabilito tre anni fa a Ginevra. Quattro emit
tenti locali sono state parzialmente o totalmente 
oscurate; tra queste Radio Radicale e Radio Onda 
Rossa, Il «quasi organo» dell'autonomia romana. 
Per protesta, un centinaio di autonomi hanno mani
festato rumorosamente nel quartiere San Lorenzo 

GIANCARLO SUMMA 

• i ROMA La sede di Radio 
Onda Rossa è a poca distanza 
da via del Volaci, sede «stori
ca» dei collettivi autonomi ro
mani Da qui sono partiti, In
torno alla mezzanolle e mez
zo di martedì, un centinaio di 
autonomi che, divisi In piccoli 
gruppi, per una mezzoretta 
hanno Inscenato una «manife 
stazione popolare» contro »il 
futuro delle frequenze» Quan
do è arrivata la polizia avverti 
la dagli abitanti del quartiere, 
gli autonomi si sono dileguati 
ed è stato fatto il bilancio mo
desto dei danni Qualche ve 
trina rotta qualche cassonet 
to rovesciato, il portóne di un 
Istituto religioso in via degli 
Etruschi danneggiato Su un 
muro uno striscione rosso 
.Radio Onda Rossa non si toc
ca no al patio di Ginevra» Al
cune ore dopo. Il parroco di 
una chiesa al quartiere Aurelio 
si è accorto che durante la 
notte qualcuno aveva cospar. 
so di benzina il portone della 
parrocchia e vi aveva dato 
fuoco Anche qui pochi danni 
e, secondo la polizia stessa 
matrice la protesta contro Ra 
dio Vaticano 

Una prolesta più politica 
c'è slata, poi ieri manina 
quando I responsabili di Radio 
Onda Rossa Radio Radicale e 
Radio Roma (la più amica 
emittente privala della capita

le) si sono presentali al mini 
stero delie Poste dove sono 
siati ricevuti dal direttore cen
trale del servizi radioelettrici 
«Abbiamo protestato contro 
Radio Valicano - ha detto 
Sergio Vetta dell emittente 
radicale - che, sulla base di 
un plano di assegnazioni non 
ancora ratificato dal Parla
mento italiano e in assenza di 
qualsiasi regolamentazione 
del settore ha acceso polen 
(issimi trasmettitori da 20 kilo 
watt rlducendo al silenzio o 
mutilando pesantemente 
emittenti cittadine e nazionali 
che da più di un decennio tra 
smottavano su quelle frequen 
ze- Le tre emittenti (la quarta 
oscurata è Relè 105, facente 
capo ad un network che si è 
limitata a cercare nuove fre
quenze per trasmettere) han
no chiesto l intervento del mi
nistero per chiedere che la si 
tuazione torni quella prece 
dente e intanto cercano di di 
sturbare te trasmissioni valica 
ne La vicenda nasce dall ac
cordo inlernazionale sotto 
scritto a Ginevra nel 1984 per 
mettere ordine nell etere di 
lutto 1 mondo ad ogni Stato 
(e quindi anche a quello Vali
cano) furono attribuite deter
minate frequenze Ogni nazio 
ne poi avrebbe dovuto pia 
mficare la redlsthbuzione al 
proprio interno Per I Italia 
nel cui cieli ormai da dieci an 

Un prete osserva una vetrina rotta dopo la manifestazione degli 
autonomi a Roma 

ni migliaia di emittenti private 
si contendono anche le tra 
zioni di megaherz, la necessi
tà di una regolamentazione 
del settore si avvertiva mag
giormente che altrove Ma 
laccordo di Ginevra non è 
mal stato ratificato dal Parla
mento italiano, non è mai sta
lo pubblicalo sulla «Gazzetta 
ulficiaie» ne è mai stato inol
trato ali amministrazione po
stale La legge di regolamen
tazione del settore - invocata 
dalla Corlc costituzionale sin 
dal 1976 - è rimasta solamen 
te tra le buone intenzioni dei 
vari governi che si sono suc
ceduti sino ad oggi Martedì, 
allo scoccare del termini pre

visti dall accordo, Radio Vali
cano ha quindi comincialo le 
trasmissioni sulle nuove fre
quenze 

< Sul piano di Ginevra il mi 
nistero ha perso tre anni, in
nescando una situazione allar
mante - ci ha dichiarato Pier-
to De Chiara della sezione 
comunicazioni di massa della 
Direzione del Pei - Il para
dosso è che per la radiofonia 
ci sono le codizioni tecniche 
e politiche per un piano delle 
frequenze e una legge per te 
radio rispettosa del diritto a 
trasmettere per tutti Questi 
obiettivi possono essere rag
giunti in tempi rapidi e definì-

tagomsmo giudiziario» nel 
tentativo di ottenere una scar
cerazione anticipata 

Lawocato Nadia Aleccl, 
patrono di parte civile al pro
cesso, ha espresso in una di
chiarazione «soddisfazione 
piena per la sentenza della 
Corte di Catania Una semen
za giusta e che dà nuovo slan
cio e tranquillila alla genie 
che vede finalmente condan
nati anche i capi della mafia» 
«Voglio aggiungere - ha anco
ra detto il legale - che un 
plauso va alla magistratura ca-
tanese che è riuscita a confer
mare le semenze che erano 
slate emesse dai giudici di 
Caltanisetta» 

•Questa sentenza - ha dal 
canto suo dichiarato Luciano 
Violante, responsabile del set

tore giustizia della Direzione 
del Pei - npnstina la venia e 
rafforza coloro che si battono 
contro la mafia» «I comunisti 
- ha ancora dello il parlamen
tare del Pei - proporranno al 
nuovo Parlamento la ricostitu
zione immediata della Com
missione antimafia per confe
rire nuovo vigore all'azione di 
difesa dei cittadini e della le
galità contro l'oppressione 
delle organizzazioni mafiose» 

L'avvocalo di Michele Gre
co ha annunciato che ncorre-
rà In Cassazione contro la 
condanna Michele Greco, in
dicato da Tommaso Buscetta 
come capo del vertice mafio
so, era latitante dall'82 ed era 
stalo arrestato il 20 febbraio 
dello scorso anno in un caso
lare della campagna di Cacca-
mo, vicino Palermo DM V 

Stetano Delle Chiaie mentre depone al processo di Bologna 

Delle Chiaie e per portarlo, in 
manette, in Italia La seconda, 
conclusa con I arresto e la 
morte di Pier Luigi Pagliai 

Nell'udienza di ieri, la dife
sa di Delle Chiaie ha anche 
cercato di prodursi in un col
po di scena, che avrebbe do
vuto essere clamoroso «Vi di
ciamo noi dove si trova Cloll
ni Ecco il suo numero di tele
fono e il suo recapito a Losan
na In quella città svizzera è 
accreditato come giornalista 

della televisione della Valle 
d'Aosta presso le Nazioni Uni
te Ora sapete dov'è e potete 
chiedere, a colpo sicuro, la 
sua citazione al processo». 
Dove avesse pescato la difesa 
di Delle Chiaie quelle notizie, 
apparentemente precise, non 
si sa Nessuna di esse, però, è 
apparsa, dopo primi sommari 
controlli telefonici, fondata 

Oggi quarta puntata dell'in-
terrogatono della «primula 
nera» 

«Nube blu» di Paderno 
Il sindacato: 
«Altro che errore, 
non c'è sicurezza» 

MANUELA CAGIANO 

• ? • MILANO «Parlare di erro
re umano è veramente bana
le La verità è che ci sono gra
vi carenze dell'azienda In fat
to di organizzazione del lavo
ro non è mai stata adottata 
nessuna misura di sicurezza 
Basta realizzare investimenti 
nelle nuove tecnologie e certi 
"Incidenti ' possono essere 
evitati L errore è solo della di
rezione che non ha saputo e 
non ha voluto predisporre un 
piano di prevenzione» Dano 
Vann, responsabile della Cgil, 
Cisl, Uil, settore chimico, è 
stato categorico nel risponde
re alla direzione della Sandoz 
che ha scaricato tutte le colpe 
su due operai addetti alla ma
nutenzione del mulino di mi
scelazione dei coloranti 

Anche I Amministrazione 
comunale di Pademo riunita
si ieri con i tecnici dell Usi 66 
e con gli esponenti del sinda
cato per fare il punto della 
situazione, ha appoggiato pie
namente la posizione dei sin
dacala) «E troppo semplici
stico - ha detto infatti il sinda
co di Paderno, Gianfranco 
Mastella - addossare le re
sponsabilità su due lavoraton 
La direzione deve fare un se
no esame di coscienza per in
dividuare le proprie lacune or
ganizzative» 

Proseguono nel frattempo 
gli accertamenti di carattere 
igienico sanitario affidati al-
I Usi che si avvale della colla
borazione del ministero della 
Sanità della protezione civile, 
e dell Istituto supenore della 
sanità di Roma La relazione 
definitiva sarà stilata tra una 
decina di giorni in seguito si 
deciderà I eventuale sorve
glianza epidemiologica della 

popolazione colpita Dai primi 
dati raccolti è emerso che la 
miscela fuoruscita della San
doz, responsabile di aver «co
lorato» oggetti e persone, è un 
elemento azoico tnarilmetano 
e ossunmeo La quantità di
spersasi nell'ana di Palazzolo 
(quartiere di Pademo) era sta
ta valutata in un primo mo
mento in 80 chilogrammi ien 
è stata ridimensionata a 15 
chilogrammi di cui circa il 
50% è costituito da una so
stanza inerte (destriiia) Esis
ta inoltre tracciata una map
patura delle zone inquinate 
nelle vicinanze della ditta, in 
particolare dell'area situata a 
nord-ovest dell'azienda chi
mica Secondo le prime slime 
la popolazione esposta (circa 
150 cittadini) ha «assorbito» 
130 milligrammi di coloranti 
Questa modesta quantità e la 
bassa tossicità deile sostanze 
- secondo i responsabili del
l'Usi e del Centro antiveleno 
di Niguarda - non dovrebbe 
provocare npercussioni nega
tive sulla salute dei cittadini Si 
apre ora la fase del marci
mento danni la Sandoz ha in
fatti annunciato di accollarsi 
tutte le spese I cittadini che 
intendono chiedere nmborsi 
possono recarsi direttamente 
allaSandoz dopo aver compi
lato una domanda scrina la 
cui bozza è disponibile negli 
uffici comunali Anche il sin
dacato ha predisposto un ser
vizio di assistenza legale per i 
danneggiati dall'inquinamen
to ed inoltre ha dichiarato di 
volersi costituire parte civile 
Su nchiesla del Pel, oggi in 
Regione, si nunlscono le com
missioni ambiente ed indù-
stna per discutere sulla vicen
da della Sandoz 

La posta 
in Italia? 
Uno sport 
per i più bravi 

Lawi50 di ritorno della raccomandata espresso che avete 
mandato pagando fior di quattrini e con mezz ora di fila 
allo sportello vi arriva con un mese di ritardo? La cartolina 
in cui giuravate etemo amore giunge a destinazione quan
do l'amato è già morto? Avete consumato sette paia di 
scarpe, come dice la fiaba, per pagare le bollette' In com
penso ora sappiamo che gii impiegati delle Poste e teleco
municazioni, quando ce la mettono tutta e non sono in
ceppati dalla ruggine dell'apparalo, hanno tempi da atleti 
Francesco Amante ha bollato 120 lettere in 2 minuti e 58 
secondi, seguito a ruota da Alfio Bisegna e Carmine Rossi 
Riccardo Caricati ha «smistato» 4 192 fra lettere e cartoline 
in un ora Giuseppe Sclarrone, Luciano Anaducci e Ga
briella Fantin sono i migliori «parchegglatorl» fra gli autisti 
postali, ed economi da record in fatto di gasolio e benzina 
Sono i risultati delle gare professionali che il Ministero, 
sempre attento ai bisogni reali, ha rimesso In vigore, dopo 
anni di oblio, per «esaltare la professionalità di determina
te categorie di operatori postali» 

Papa 
Wojtyla 
è molto 
simpatico 

Cosi la pensa il 74,7% degli 
Intervistati, in un sondaggio 
su mille italiani realizzato 
da «Epoca» Il settimanale 
ha effettuato il test In pieno 
«caso Waldhelm». Il 38,9% 
degli italiani in questione ha 

^ giudicato «positiva» la deci
sione di ricevere In Vaticano Kurt Waldhelm (Il 20,9% 
•negativa»), quanto al giudizio social-politico sul papa il 
45% lo considera «progressista» e II 29 9% «conservatore» 
e, in specifico, il 62% loda gli interventi in materia d abor
to, il 57,4% quelli sul divorzio e il 44,4% sul contraccettivi 
Piò suscettibili i soggetti del sondaggio di «Epoca», in ma
teria di politica intema il 55%, se non altro, giudica «Inop
portuni» gli interventi di Wojtyla su questo soggetto 

Carapezza: 
«Onoro 
il nome 
dICuttuso» 

Con la mostra di quadri 
dell'artista, suo padre adot
tivo, che sta Inaugurando a 
Baghena Cosi Fabio Cara-
pezza ha risposto alle do
mande del cronista, che l'Interrogava sull'intera vicenda 
dell'eredità e dell'Inchiesta giudiziaria in merito al presun 
to reato di «circonvenzione» Inchiesta che, In queste ore, 
sta arrivando al proprio epilogo, con un'archiviazione. Ca
rapezza dice che lui crede nella magistratura perchè è 
•dipendente del ministero degli Interni», e che la superino-
stra di Bagherla, che contiene opere del maestro dalla 
giovinezza alla vecchiaia, «è una risposta, in termini di una 
continuità» della quale si sente «degno» 

Dopo 21 mesi 
recuperato 
corpo di 
giovane sub 

Quasi due anni fa era scom
parso e l'altro Ieri hanno ri
trovalo la salma, sepolta a 
72 metri di profondità al 
largo delle «Formiche di 
Grosseto» si è conclusa co
si la tragica vicenda del gio
vane sub Francesco Sgara-

glia, vittima del mare Una vicenda che, a catena, s era 
portata appresso un'altra tragedia la fine d'un sommozza
tore dei vigili del fuoco che nei giorni scorsi s'era immerso 
per ritrovare il corpo II recupero è stato effettuato dal 
sommozzaton dell'«Anteo», una nave appoggio per opera
zioni subacquee, intervenuta dopo la richiesta dei familiari 
del giovane alla manna militare, perchè Intervenisse 

In Italia 
censite 
quattromila 
frane 

Anzi, 4 062, un dato davve
ro non Incoraggiante l'ac
certamento è stato condot
to dal Movimento Federati
vo Democratico in collabo
razione con 33 000 cittadi
ni Uno studio condotto su 

• 5 530 comuni e che rivela 
che il 65% delle Irane minaccia degli abitati, il 75% ha già 
prodotto danni a edifici, le Provincie più colpite sono 
quelle di Piacenza, Parma, Temi, Isemia, Benevento, Ca
tanzaro e Reggio Calabna II censimento ha firn operativi 
ed è stato condotto in collaborazione con la Protezione 
Civile 

MARIA SERENA PALIERI 

Alberghi 
Tra i primi 
dieci 
due italiani 
ta l ROMA Due alberghi ita
liani, il Cipnam di Venezia e 
l'HassIer di Roma sono tra I 
dieci migliori alberghi del 
mondo Lo ha stabilito una 
giuna di esperti dell'ospitalità 
internazionale che per conto 
della nvista amencana «Trave! 
e Leisure» in un anno hanno 
visitato I più celebri alberghi 
del mondo Secondo la clas
sifica, l'Italia e Hong Kong fi
gurano come l'unico paese e 
l'unica città ad aver ricevuto 
due nconoscimenti 11 Gotha 
dei dieci -Great hotels» è stato 
elaborato sommando i pun
teggi ottenuti dai singoli alber
ghi rispetto ad una lista di re
quisiti che vanno dalia bellez
za delle stanze, all'efficienza 
dei servizi, all'atmosfera che 
respira l'ospite, all'idoneità 
delle norme di sicurezza 

Tutu ali insegna della più 
raffinata ed indiscutibile ospi
talità alberghiera, il circuito 
dei migliori «dieci» vede alcu
ni veterani dell holellene co
me il Ritz di Parigi le cui suite 
portano I nomi degli ospiti più 
famosi Proust, il Duca di Win
dsor, Coco Chanel L'HassIer, 
che data dal 1885, vanta una 
delle più belle posizioni del 
mondo (sorge In cima alla 
scalinata di Trinità dei Monti), 
il seconda ha ottenuto la pal
ma anche per la sua raffinatis
sima cucina 

Scuola 
I nuovi 
programmi 
di Falcucci 
l a i ROMA Scuola seconda
ria supenore, la notizia stavol
ta nguaida i nuovi programmi, 
in discussione da tempo, ieri il 
ministro Falcucci ha presenta
to al Cnpi, il «gran parlamen
to» dell'Istruzione, la sua mio-
va proposta, fatta elaborare 
agli esperti dopo che il consi
glio aveva mosso critiche radi
cali alla precedente Che cosa 
si dovrebbe studiare nella 
scuola degli anni Novanta? 
Più italiano e più lingua stra
niera, più educazione civica 
(svincolala da legame attuale 
con I insegnamento di stona, 
e approfondita come «econo
mia e dintto»), più scienza 
(con I introduzione di argo
menti «emergenti», come eco
logia ed «educazione alla salu
te»), più tisica, con l'introdu
zione dell insegnamento in 
tutti i bienni inziali dei vari tipi 
di scuole, anche per favorire 
I accesso allo studio dell'In
formatica Gran tema sul piat
to anche la stona per ora non 
si pensa, sembra, a riforme ra
dicali, tranne una diversa arti
colazione nell arco del quin
quennio Tutto pronto, allora, 
per un'educazione tecnologi
ca e non campanilista, attuale 
e proiettata nel Duemila? No, 
a parere di alcuni, perchè non 
sarà facile introdurre i pro
grammi In una scuola che ri
manga la stessa, In attesa di 
una riforma da decenni e in 
attesa, anche, dell'elevamen
to dell'età dell'obbligo 
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